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1 Ma 
@ a chi la patria nega, ne! cuor, nel corvoflo, nol snuguo 
sozza wi (drma brulichi 
di suicidio, è dalla bacca inida bostommiatrice 


un rospo vordo palpiti. 
Caupueci Cadore. 


Si disapprova da molti, apparte-, del suo \erganismo collettivo, quel 
nenti specialmente ai partiti demo.’ popolo, a parer mio, è in uno stato 
eratici avanzati, l'azione della ren comatoso e non ia certo nè troppa 
to-'frieste come quella cho tende vitalità, nò molta probabilità di vi. 
a mantenere vivo l’irredentismo in vere, 
Italia e a sviare gli animi da quelle! Un popolo che non ha qualche 
questioni sociali ed economiche che, vibrazione di orgoglio nazionale, che 
per legge dei tempi, s'impongono affetta indifferenza di fronte alta 
alia società moderna e trascendono sua storia e al suo avvenire, che 
i limiti delle nazioni, come trascen: non ha qualche scatto di entusia- 
dono i concetti di triottismo e smo patriottito o di risentimento 
di patrimo io nazionale, di fronte ad un'offesa recata alla 

A costoro vorrei rispondere con sua nazionatità, è un decsdente, un 


im. 4 X 


» 


le parole di un socialista indipen- 
dente che, nell'organo del suo stesso 
partito, « La terva d'Istria » di Pola, 
tempo fa scriveva; 

«L'irvedentistmno %... Tutta sta nel 
definire interno a questa parola : 
se se ne debba fare una questinne 
pregiudiziale, 0 se si debbano e- 
scludere ite aspirazioni, a 
come condizioni di fatto, determ 
note da quei passaggi politici che 
davano al popolo la libertà di pri 
munciarsi e di provvedere al pro- 
prio destino nazionale. 

«II fatto è questo, intanto, che 
se per irredentismo si intende un 
maggior attaccamento verso una 
data nazione in cui si ontrano 
le origini della nostra a stessa, 
il completamento del nostro pe 
siero, l'eco di tutto quello che noi 
pensiamo è sentiamo; allora dob-' 
biamo dire che, socialisti e non so- 
cialisti di tutte le nazionalità del. 
VAustria, sono irredentisti, e che! 
non riconoscere ciò è un deviamento 
di ogni percezione, di ogni coscienza, 
di ogni qualità sociale ». Î 

Per verità, motto si è equivocato 
e sì equivoca tuttora intorno alla 

arola irredentismo, nè sembra che! 

le affermazioni e le prove: oflerte! 
continu mente e palesamente dalla 
TrentoTrieste sulla interpretazione 
ch'essa intende dare a questa pa- 
rola, abbiano ancora convinti 
persuasi certuni sulla bontà delle 
sue intenzioni e del suo compità; 

lo non parlo qui per coloro che 
sono fossilizzati in un idea teorica 
astratta o in un dogma politico ; 
ma siccome sono convinto che vi 
siano molti che condannano l’opera 
nostra, o per pregiudizio o per i- 
nesatta conoscenza dei fatti, e sa- 
rebbero pronti ad apprezzarla, qua- 
lora fossero più illuminati su di 
essa, nu credo inutile esporre al-| 
cune considerazioni in proposito, 
nella speranza che abbiano a ca- 
dere sotto gli vechi di qualche dif. 
fidente che non voglia ieliberata- 
mente tenerli chiusi, 

* x * 

Nui vediaino che, anche i più a- 
vanzati partiti sociati, per quanto 
tendano «il affermare il loro co- 
smopolitismo, sono costretti dall 
realtà delle cose a ricoroscersi 
come appartenenti ad una  na- 
zionalità; ed anche quando nen lo 
volessero, sarebbe impossibile che 
dall'ambiente etnico, dalie  circo- 


atassico ; è simile a quegli amma- 
lati di tabe dorsate che non sentono 
più nè memorie, nè affetti, nè vin- 
culi di parentela, nè doveri di fa- 
iniglia, nè speranze di avvenire ; ma 
som» ridutti al una misera v 
gelativa e ad ana reale mi 
corchè posseggano milioni e mi 


Difendere questo sentimento di 
patria dov è concultato e dov'esso 
ha ragione e diritto di essere, a- 
limontario dove tende ad affiev»- 
lirsi e dove deve esistere quale 
condizione indispensabile allo svi- 
luppo ed al progresso di un orga- 
nismo storico-civile; ecco il com- 
pito, ecco l’azione della Trento- 
Trieste che sorge da un imperativo 

turale ed umano, che si afferma 
in arm nia e in obbedienza alle 
grandi leggi della vita, 

Che cosa infatti si prefigge la 
rento-"Trieste, se non di cooperare 
can tutte le forze vive e risana- 
trici di un popolo alla sua eleva- 
zione, all'affermazione della sua 
integrità e al raggiungimento di 
un grado più perfetto che gli per- 
metta di stare, libero e forte, a 
fianco d’ogni altro popolo civile e 
di unirsi ad esso in una fraterna 
comunione cusciente di reciproco 
rispetto e di reciproco dovere per 
collaborare alla formazione del 
grande edificio sociale ? 

Ed un altro compito altissimo, 
eminentemente umanitario ed utile 
ambisce ancora la ‘T'rento-Trieste : 
quello di tener desta negli Italiani, 
con l’idealità della ‘patria; la co- 
scienza di un grande obbligo mo- 
rale che da quella deriva, poichè 
la difesa del patrimonio nazionale 
non consiste tanto nel fare una 
propaganda antitedesca, o nel pen- 
sare a rivendicazioni politiche per 
ora forse difficili ; quanto nel rafs 
forzare e tutelare internamente la 
dignità della patria cen l' esercizio 
di una perfetta onestà civile e di 
una: severa moralità individuale. 
Come ad usa madre il pensiero di 
recar onta al proprio figlio può 
essere un potente freno che ja trat- 
tenga dal darsi ad una vita non 
onesta, ed uno strumento di forza 
e di volontà a mantenersi sulla 
retta via cd a compiere, vecorrendo, 
i più nobili sacrifici; così dovrebbe 
l'Italia, nel pensiero dei suoi figli 
irredenti, che attendon» da essa 
l'eredità del nome di Roma e della 





stanze geografiche, dalla stessa na- 
tura del suolo, dalle peculiarità del 
clima e dell'aria, non avessero a 
ritrarre quelle caratter e che 
sono frutto «i cause naturali irri- 
fiucibili e permanenti, 

E che cos'è il feuomeno 
nazionalità se non una sp 
zione di quello della razza, una ri- 
sultanza complessa di una molte- 
plicità di fattori determinanti al- 
l'infuori di ogni arbitrio e di ogni 
coercizione umana, ed agenti nel- 
l'ordine naturale e universale dei 
fatti? Disconoscere questo feno- 
meno, come disconoscere i senti- 
menti umani, le ateitudini e le di- 
sposizioni individuali e collettive che 
ne derivano, sarebbe assurdo, come 
sarebbe asaurdonon riernoscere il va. 
lore di una legge costnica » biologica. 

Si potrà discutere suilu port 'a, 
sulla estensione, sulla intensità del 
sentimento di patria ; si potrà esclu- 
dere da esso tutto ciò che possa 
inquinarlo col fanatismo n con Vo 
dio di razza, si potrà concepirio 
come assai più comprensivo ed as- 
sai meno esclusivo di quanto non 
fosse nel passato, si potrà ammet- 
terlo come un principio di avvia - 
mento a conseguire la perfetta fra- 
ternità umana; ma toglierlo non 
sì può, non si può cancellarlo dalla 
coscienza di un popolo, senza strap- 
pargli insieme la stessa coscienza 
per cui esso è quello che è, e si 
distingue da ugni altro popolo pei 
suoi caratteri, per le sue tradizioni 
per la sua lingua, pel diritto, pei 
costumi, per l'arto, pel regime po- 
litico, per il pensiero. ù 

Se un popolo non ha più la ca- 
pacità di sentire e di compreniere 
in sè queste cose, come necessità di 
vita e come condizioni alla struttura 


lella 


virtù latina, trovare nuove energie 
per mantenersi pura e lorte tra le 
tazioni del mondu e per imporre 
rispetto ed esempio di civiltà ai 
popoli della terra; e questo pen- 
siero dovrebb’ essere tale da infoa- 
derle orrore è seguo contro ogni 
viltà ad ignavia. 


* 

Se augurare tutto questo è fare 
dell’ irredentismo, oh, sia benvenuta 
allora quell’ Associazione che saprà 
attuarlo davvero e che lo farà trione 
fare e rifulgere nell’ animo di ogni 
italiano, come una meta e una gui 
da fatidica! e a chi dirà che con 
:iò si sviano gli animi dalle più 
importanti questioni sociali e si fa 
loro perder di vista i grani pro- 
blemi che trascendono il concetto 
di patria e di nazionalità, sì risponda 
che, quando l’asse terrestre avrà 
inodificata la sua inclinazione, così 
da dare origine a nuave distinzioni 
di climi è di produttività naturali, 
ad una nuova distribuzione di monti, 
di acque, di luce e di calore, i 
somma ad ùn nuovo assét 
grafico del pianeta usiamo dir no- 
stro e tutto sarà in esso così mu- 
tato da trasformare . pure gli uo- 
mini e da ugualiarli in una grigia 
monotonia uniforme ; ;allora  po- 
tretno forse dimenticare di appar- 


-|piazza verso l'ort 
[che sarà costeggiato da un mura- | 
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Negli Stati dell'Uniono Postale (Aust.U 
{. prendere l'abbonamento agli uffici 
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Leoni 
Geniona 


del. ferro. 


on. Raimondo D’Arunco presentò 
al nostro Muni cipio i disegni re- 
lativi al progetto della sistemazione 
della piazza del Ferro. 

L'insieme del progutto presenta 
un'effetto splendido ' specialmente 
per chi sale alla Piazza Vittorio E. 
iLo per via S. Francesco. 

Kecovi una breve descrizione della 
nunva piazza. 

Nell’attuale cortile è cantine del- 
lex casa Del Bianco sorgerà un 
vasto mescato aperto che avrà la 
sua entrata com'è naturale verso! 
la casa Anzilutti, So il mercato 
sorgerà un vasto padiglione ad uso 

è cd altro con superiore ter- 
razza dalla quale si godrà uno splen- 
dido panorama. 

Rimarrà aperto l'accesso alla 

‘orto del cav. Burini 


glione di rerrapieno a sosteguo della 
pazza stessa sormontato da una? 
ringhiera, 

A fianco del mercato coperto; 
verso il cav. Rubini e precisamente 
fra le due ex case. Plospi e Deli 
Bianco; si sarà una gradinata a due! 
rampe che pdre accederà alla piazza. 

A fianco della scala vi sarà una 
fontana e presso la fontana i pub- 





blici orinatoi coperti ed i Water-clo- 
sets. 

Una gradinata circolare mura il 
palazzo della contessa Vittoria Ru- 
bini alle case di fronte per l’acces- 
so alla Piazza V. E. ILo 

Davanti al Palazzo suddetto sor- 
gerà un bel viale alberato. 

Questa in massima l’idea dell'ar- 
chitetto. 

La spesa per questa sistemazione: 
non sarà indifferente, ma conside- 
rata la gradualità nella costruzione 
dell’opera, si avrà pure un graduale 
stanziamento in bilancio delle som- 
me concorrenti il che è uo van- 





taggio pure, non indifferente. 
‘intera cittadinanza è entusia- 
sta dell’opera del D’Aronco e spera 
che l'amministrazione comunale non 
retrocederà di fronte ad alcun su- 
crificio pur di realizzare nella sua 
integrità l’idea dell’architetto. 

Fra breve l’area occupata dalla 
casa Del Bianco sarà libera e quin- 
di non rimarrà altro che iniziare le 
pratiche per l'esecuzione dei lavo ri. 
— Cose deli’altro mondo, ovvero 

un regaio di capo,d’anno del- 

l’Amministrazidne ‘postale. 

(Altro corrispondente) 

A) Lo Gennaio è stata fissata l’a- 
pertura del nuovo ufficio postale 
nella frazione di Ospedaletto, e la 
persona incaricata del trasporto dei 
dispacci farà capo all'ufficio della 
stazione. 

Il nostro consiglio Comunale si era 
già occupato in merito e con voto 
unanime aveva esposto il suo pa- 
rere che il procaccia dovesse in- 
vece far capo all’Ufficio del centro. 
Senonchè l’Amministrazione Postale 
ritenuto che il nostro maggior con- 
sesso non è che un accolta di rim- 
bambiti, misurato il tragitto 0- 
spedaletto - Stazione ed Ospeda- 
letto - Gemona, e trovato che il 
primo è di tanti e tanti millimetri 
più breve del secondo; osservato 
che il percorso. Ospedaletto - Sta- 
zione si svolge tutto in pianura, 
mentre l’altro comprende anche 
una parte in salita e quindi non 
consigliabile alte gambe del nuovo 
procaccia, con gli stipendi di fame 
che l’Amministrazione Postale re- 
gala ai suoi dipendenti ; considerato 
che le motivazioni esposte. dal neo 
Ricevitore valgono molto di più 
d'un voto esplicito d’un Consiglio 
Comunale ; tenuto conto altresì che 
il servizio Postale ha dirette atti- 
nenze con il servizio di Buffet alla 
Stazione ; vagliato è ponderato tutto 
ciò. essa ha così saggiamente de- 
cretato. 

I Gemonesi non possono che es- 
serle grati di questo bel dano di 
Capo d’Anno. Non bastava ‘il gra- 
vissimo inconveniente dei continui 


"|disguidi della corrispondenza a Ge- 


nova 0 Cremona; nén bastavano i 
normali ritardi del diretto della 
sera che portano per conseguenza 
la distribuzione al giorno successivo; 
non bastava l'enorme confusione, il 
permanente equivoco creatò con le 
doppie distribuzioni negli Uffici di 





tenere a quella penisola che fu e 
sarà ancora per molto tempo tea. 
tro e campo di tanta parte della 
storia umana, 
prof. Ercole Ciceri 
ZII IZ 
Chi manda notizie 0 artioli” 0 
corrispondenze ‘in genere da stampare 
nel giornale, le diriga «Alla Redazio- 
ne della Patria del Friuliò, senza 
porre sulla busta nomi'di persone; e 
ciò per evitare disquidi e ritardi. 


Gemona e della Stazione ; tatto ciò 
non bastava. 

Domani tutti i nostri negozianti, 
tutte le nostre Ditte industriali e 
Commerciali che, per il fatto di 
chiamarsi ‘la Stazione Ferroviaria 
«Gemona + Ospedaletto », si ve- 
dono indirizzata gran parte della 
loro corrispondenza! ‘icòn analogo 
destitio, domani ripeto, la si ve- 
dranno recapitata dopo una breve 
sosta riell'Ufficio della ‘Stazione, do- 


— La sistemazione delta Piazza . 


(SoIeri l'illustre nostro concittadino x 


ipo! una piccola passeggiata dulia! 
!Stazione ad Ospedaletto, e vicever- 
sa, e finalmente dalla Stazione a 
Geinona, È tutto ciò gratuitamente! 
i un grande e bel re- 
galo di Ci Anno 7 

A qualcuno sembrerà il contrario; 
mai a questo qualcuno si potrà 
senìpre rispondere come rispose 
quel noto calzolaio ad un suo clien- 
te, lil quale lamentavasi dei dolori 
che gli procuravano un paio di 
scappe nuove: « che dolori d'Egitto 
le scarpe vanno a perfezione ; lo 
lasci dire a me che sono del me- 
atiere >». 
— Beneficenza. 
In éccasione delle feste natalizie il 
nostro Deputato on, Ansona ha e- 
largito:la somma: di L. 100 a fa- 
vore dei poveri di Gemona. 


Tolmezzo 


— Promozione. 
Apprendiamo con 
gregio avv. dott. Arturo Arra, pre- 
tore: di questo Mandamento, con 
docreto ministeriale è stato  pro- 
mosso giudice, “conservando le sue 
funzioni in questa pretura. 
Congratulazioni vivissime all’ ot- 
timo: magistrato che tante larghe 
simpatie seppe acquistarsi, augu- 
rando che nella sua carriera possa 
elevarsi ai più alti ‘uffici, come il 
suo zelo è la sua'èquanimità si me 


ritano. 
"Maniago 


_ Adunanza di maestri 


Ita}: 28, — Îeri>fu tenuta quì l’as- 
semblea ordinaria dei soci di que- 
sta sezione magistrale per la rela- 
zione annualé*délla presidenza . e 
per nomina delle cariche sociali pel 
nuovo anno;-ll :m. -Garzoni, dopo 
commemorkto con sentite parole 
la testè defunta consocia maestra 
Ida Trevisan - Rossignoli, espose ai 
presenti una. lunga e. particolareg- 
grata relazione. morale non senza 
deplorare lo scarso numero degii 
intervenuti, e l’ apatia di molti 
maestri che si disinteressano del 
movimento ..magistrale per il mi- 
glioramento della scuola e degli in- 


i salvo poi a criticare l’o-|. 


seglia 
pera dei colléghi organizze ti. La re: 
lazione fu approvata ad unanimità'; 
fu poi votato un ordine del giorno 
con cui l’assemblea espresse il forte 
rammarico per \l male trattamento 
mento usato dall'autorità munici- 
pale di Spilimbergo ‘verso l ottimo 
direttore Pesante, presidente di 
quella società consorelia, nella re- 
cente occasione della: ‘venuta colà 
del prof. Gusèo per tenere :una con- 
ferenza ; e deliberò d’inviare all’ot- 
timo collega una”lettera d’ incorag- 
giamento e di ‘sulidarietà. 

lu fine per acclamazione fu con- 
fermato alla carica di presidente il 
maestro Garzoni, che da tanti anni 
trovasi a capo di questa società 

agistrale; e a far parte della 
presidenza furono nominati i mae- 
stri Maraldo Domenico, Carucci 
farico, Grillo Elisa e Valdevild A- 
nita. " 

Palmanova. 

— Il ca.e idrofobo è stato uc- 

ciso a Villesse 
In seguito alle voci diffuse ieri in 
città — ne abbiamo data notizia 
anche .-sulla « Patria » — che il cane 
sospetto d'idrofobia era fuggito in 


territorio austriaco dove aveva mor-|; 


sicato altre 11 persone nei paesi 
limitrofi, il Municipio ha oggi man« 
datouna guardia a Villesse per avere 
notizie precise. il Podestà di quel 
Comune informa con una sua nota 
il nostra Sindaco che il cane (fem- 
mina) dai connotati precisi agli in- 
dicati nel giorno di Natale morsicò 
42 persone e precisamente 8 a Vil- 
lese — 2 a Romans — 1 a Coraro 
ed 4 a Corona. 

Nello stesso giorno però veniva 
ucciso a Villesse. L'uccisione — 
così ci gi racconta — non fu fa- 
cile cosa. 

Alle grida disperate d’ un pove- 
retto che non poteva liberarsi dal 
morso della terribile bestia accor- 
sero le guardie. del Comune .che 

iantarono profondamente la punta 
f una sciabola nel rabbioso ani- 
male. Ii +cane. quantunque ferito 
riuscì a fuggire tentando di mor- 
dere altre persone quando, entrato 
in on cortile chiuso, veniva icciso 
con un colpo d'arma da fuoco. 

Tutti ì morsicati — avverte il 

i partiranno. 


gettarsi. alla=cur: 

In seguito a*tiligenti: indagini 
fstte del delégaté di polizia urbana 
oggì sì è potuto assodare che. ai» 
che un -bel-:cane .di proprietà del 
tenente del 79 fanteria, Citati; sa- 
dato Di ‘e 16 veniva ass 


Cent, 


Per tina ‘misorata' d 1 
formale 


or] a 
la firma:del:gerente L:150:— Corpo Her 6 


Girriere Giudiziario... 


» CORTE :D' ASSISE 


orto e-tre feriti... 
Pubblic: Ministero, Aichi 
:|ora il teste’ dai’ rissanti?” 
lei: — A_un metro: 


Udienza antimeridian 
L'udienza s'apre alle 9,30% 
meroso pubblico assiste, Dopo 
solite formule si continua; { 
L’ESCUSSIONE DEI TESTI D'ACCUSA: |. 


Conzatti Odone. da‘ Ragogi Ì 
44 febbraio si ‘trovava nell’ osteria; 
Assisteite al'primo alterco: 
dreutti e il Contardo.; questi pre: 
per le spalle l'avversario che reagì 
menando al Cortardo’ un ‘pugno 
nella testa coì bicchiere. Li. vi 
uScire ; poi, “ritornare”! Conta 
premendosi un fazzoletto macchiato, 


sono ‘ qué] i 
dare. a ‘nof 9" 


Era 


di sangue all’orecchio; uscì di nuovo, 
Tl teste nen vide armi;. andò solo 
a vedere il morto : teneva una mano 
alla testa e una al‘ ‘petto. -L'An- 
dreutti, in quella sera, non distur- 
bava nessuno. © ©. : 3 

Giuseppe Marini di’ Muris, fra- 
tello di Silvio, Era ;alla festa da 
ballo; vide entrare‘ prima:il: Con: 
tardo che offrì da :bère. all'A: 
dreutti. Questi accettò, féce 
sti, che glielo aveva offerto, natu- 
ralmente se ne risentì e: — 
insultarmi » — replicò. Indi' li: vide 
abbracciarsi e uscire. Il De Monte 
fu il primo a dare un pugno.all'An- 
dreutti. Rientrarono, prima Riccardo 
Andreutti; il De Monte portava‘il 
cappello rovesciato in segno di.stida: 
Tornarono fuori, Nella rissa, il’ fi 
tello del teste, Silvio, mentre 9'a- 
doperava a separare i contendenti, 
riportò una coltellata al braccio dé- 
stro : disse ch'era stato colpito dal- 
TAndreutti col quale aveva avuto. 
‘questione perchè voleva ballare sénza. 
pagare. Î 

Domenico De Monte, L'Anidi 
alla festa si comportò benissimi 
non disiurbava. ; 

Pietro Michelutti. Vide l’Andreutti 
Quando entrò dopo la prima que- 
stione, nascondersi dietro la cucina 
economica. Poi il Marini Silvio . [o 
spinse fuori, per ordine dei cara- 
binieri, : 
Pres. E voi che rappresentavate 
Fun'autorità al ballo, prestaste manò 
‘al Marini nel cacciar fuori il Riè- 
cardo ? 

— Nossignor. 

Hl Marini Silvio rientrò dopo aver 
ricevuto la coltellata. Disse chel 
gliela aveva inferta quel di S. Gia= 
como. 

Driussi. Avete visto l’Andreutti 
levar di tasca un coltello? 

— No. 

— Se l’avesse estratto, voi, nella 
posizione in cui vi trovavate cre- 
dete che avreste potuto vederlo ? 

— .Sissignor. 

De Monte Pietro di Muris. Udì 
il Contardo vicino ‘al banco rivol- 
gersi all’Andreutti esclamando : non 
in’insultare! Il Riccardo gli rispose 
coù un un colpo di biéchiere alla 
festa. "i i 

Poco altro sa dire: pare abbia 
dimenticato tutto. Il presidente’ gli 
fa mille contestazioni. Si‘ riesce a. 
ricordargli che prima della baruffa 
egli udì alcune parote fra l’Andreutti 
e il Marini; quel di S. Giacomo si 
rifiutava di pagare «alla ‘danza ‘e 
bravava ch’egli non.aveva. paura di 
nessuno e che avrebbe portato fuori 
anche il « festerisir. ; 

Udì. la sera. stessa. narrare’ dal 
ragazzo Giudo ,Zanutti che. «aveva 
veduto l’Andreutti‘estrarre :il ‘col- 
tello. , |; oa ge 

Pres. Ricordate di aver .vi 
il Contardò dirigersi.verso ;la;ci- 
cina economica dove già si trovava: 
l'Andreutti, edi aver. udito. .il. De 
Monte gridare « eccolo là » ? 

— Sissignor. Ci A 

Un teste Importante: :... 


Zanutti Guido d'anni 15. da:Mu-f 


rìs è il testé finora più importanite. 
Si trovava nella sala‘da ball i 
entrare prima quel diS::: 

e dirigersi: ‘verso ‘la‘cucini 
estrasse un coltello “dalla tà: 
calzoni e lo: ‘pose’ ‘in quella” 
giacchetta. i 

«Questo coltell 


'scirono 
alle ‘inani’pi 


dreutti per: rac: 
appoggia ife spalle 
gli :briliava: ‘nelle: mani il 
— Ora'ti-ho-nelle mie 
urlava‘il Contardo:i Ma}: 
con ‘uno-sforzo riuscì a divi 


+Due secondi 


gnor Si bici 

- molta gerite in coi 

» — Sì, molta ‘e stava agi 
— Erano ,ubbriachi'':Contar: 

Andreutti? "i. ci en 
— No, a ‘erin un 


Gli si muove: qualché 
zione. Cee 


fgiura;‘deporie::come'. 
Presso la cucina ec 


«NOn 7; 


poriacco e Driussi, 
E’ mezzo giorno e si toglie ‘| 
dienza. ET 
Udieza pomeridia; 4 
Prima di continuare l’audî 


Silvio, all’Andreutti Giuseppe 

disgraziato Contardo, Il Marini 

d’esserstatò colpito appena tisi 
‘adino, l’Andreùtti Giu: 
lo.tenèva il fratello Riccar 


gl 
:]momendolo :. « Non fare dispiaceri p° 


prima che Contardo è, l’Andreutti 
fossero andati al. muricciol 

‘vide: ferire’ l’Andreutti' Gius 

. L’avv. Cosattiti, per. preci 

ni Se uale fu 

seppe, legge l' 

di Costui Ai si 


ne 
à terra , 
circondato dai rissanti. . I drradé: 

Bortolussi Domenica, ostessa al- 
l'Americana/iLa'aua; ‘osteria ‘dista 

ochi passi dé quella.del De'Monte;: 

a sera del'44, verso Je 21:90;an+:.: 
trarono :il Contardo e il De : Monte:: 
Umberto; bevettero iîn...piedirun 
brodò e se -ne andarono: subiti 
Dopo dieci minuti, entrò il Riecard 
Aadreutti, senza. :cappello,:.. con I 
testa sanguinante. |! © si 

Sedette: vicino alla.‘cucina.econo»=:.: 
mica facendo un gesto. desolatoì: : 
Era ferito anche alle mani. Vennero: 
subito Luigi Zanutti. e :Sante.:M: 
rini; questi gli chiese.: i 

— «Dammi .il..coltello pi: 

-- «Non ho coltello io» 

Spose. ig rie 
— «L’ hai gettato:vi: 
— «No ; io noni:ebbi 


Ma l’ostessa. insistette; ‘fini 
obbedita. L'Andreutti.se.ne:sndò. 

— È alle 10 in punto:da:mì; 
‘steria era chiusa,: 


dopo, vennero il pretore ei cari+ 
inieri; trovarono .eradcolserozon 
tè:.molle dietro .la:cucina èconomica; 


{un coltello ‘tordo 


‘Marini Santo d'anni 22, da: Muri 
[veste .la, divisa Ad pinino, Nom; 8 
lo eh 























genericamente; 
= Quitallate: È 
Gli.sono masse altre 


Ni - 
le--saperne di venir. via; 
attendere: carabinieri; 
‘ana l'ostossi invito “ad uscire 
«non. voleva aver: displiceri, lei, » 

‘Egli e Zanuiti stavano un pò in 
disparte.dall’. Andreutti;. avevano 
(Essi non: erano armati af- 
Contardo giovalie, sano è. 
‘a cic«scibile.quando-aveva 


domand 





risul:d che questi era impetuoso 
si fidava sulla propria forza. 









minuti, 
UN: TESTE: MESSO IN OUSTODIA. TESTI A DIFESA, 

Zanutti Luigi ‘zio di Guido. Fu 
‘presente ‘alla prima rissa per un 
‘momento; ‘deporie como. .il Marini 
i fu:compagno nell'osteria ‘del- 
TAmericana. Non. vide.l'Andréutti, 
gettatvia.il ‘coltello, ma' 16:vide 
raccio, ;.. i 
‘a‘nell'osteria De Monte, 
cincontrd.:fuori latini: Santo, e lo 
accompagnò È 2 o 

‘Al:teste, 
corda 'di:3 
Umberto” 
nel cortile 
parecchie. .contestazion 


S. Daniele, ballato con 
disutti; quei 


9a, pigò sémipr 


ha 











sa nulla, 


















improvviso. ;sì.. 

ato il De:Monte 
‘condotto. via mentre 
baruffava; sono nosso 
he. fini. 





fuori An 
rissa: An 
ria-dell'Americana ; quivi capitò su- 
bito. sepo Riccardo sinsaviguinato, e 












‘Taato « la coltellata 2-0 «coltellate» 


ciren il carattero.del Contardo, ‘Al 
brigudiere da informazioni assunte, 
poichè egli non conoseva il morto, 


Si-sespende.la--seduta..per alcuni 


Palese Santa, moglie del Tiut di 
l'An- 
per quanto sella ne 
Non ricotda quanto 
bevettero:insiemé; della rissa non 


Gridel Giovanni detto Tiut: com- 
pléssivamente, ‘trii:.lui, Riccardo 6 
la moglie.si:-bevettero tre. litrì di 
vino: e alquanta:-:birra, Non. erano 
ubbriachi,.-Egli. vide.solo: spingere 
Ireutti, non sa nulla della 
con -la-moglie andò all’oste- 





rini..: 


le [tagliato fuori il De Mente? 
il De Monte l'ho tirato via, 
Il Presidente lo mandi: 
facendogli un’ aminonizi 
L'udienza è tolta alle 
Oggi si avranno le ni 
verdetto, 
Fribunale di Udine. 


caftb.... senza zucchero 


Jitièro 











e 
il 


4 0 {R di roolasione. s85 
Cavo canem 





20 giorni, 
Il P, N. propono per il Bortoli 





nari e cio 
tiscii‘in-istrada e Incontral il Ma- 


— Sicchè vuol dire che voi avete 


il 


Luigi Missio, arrestato giorni sono per 
furto di una caffettiera d'argento.del va- 
lore di circa L 30 in danno all'orofice 


Pietro Bertoli fu Luigi di Pocenia la- 
sciava vagare un cano sonza museruola, 
Questi; per accertari forse dell’assenzuf del Capoluogo. 
del fastidioso ordino, adilentava più volto 
il bambino Raffaele Castellani; di Tiziano | triota entusiasta, il vecchietto sime 
d'anni $ producendogli lesioni guarite in|patico, tutto nervi tutto fuoco, con 


soufstretta di mano, 






Godrolpo 
li suo successo 





disfattv del successo ottenute 
nostro distretto pro 
Turo a segno. 





al Tiro oltrepassano i 300. 













è duvuto all'appoggio pronto, ef- 
ficace dei Sindaci e dei segretari 
di tutti i Comuni ed in particolar 
modo del Sindaco e dol Segretario 















Giò detto, il prof. Verrì, il pa 


sfiorandomi una 
comparve. 


la solita fretta, 







scono'cdn ‘una racenmaidazione. del (1: prewò di non abFandonarlo ; ma | di multa por la tesione e giorni Li diur- 
‘presidente, ; corigii [egli aveva la moglie pieni di spa-jresto:por li contravvonzione all'Art. 480 ; vii "i 
Test ico: s0n0,Steucissino! vento, è sè. nè ndò perciò a casa, |C. P Per troppa distanze dal Cs poluogo, 











d'avertò tirato: vi 


Pres. Se Volssiete sionra davéiio Michelutti Fioravante, da Pignano, 


il giorno dopo accadato il fatto in 
osterià udì dal padre di Riccardo : 
— «Sarebbe statò meglio’ che fos- 
sèro venuto il prete: è di Maro (non 
molo); anzichè ‘i ‘esirabinieti. 
—. € Che ons'è successo? » gigli 
chiese. x 
«+: Riccardo, ha ucciso, il Coù- 
tardo ». LA 
:It:Fioravante si trovava anche. lui 
nell’osteria. De Mbnte, il 14 feb- 
braio'; ricevette Rinche un pugno: 
nori.sa peraltro da chi. 
Molinsro ‘Pietro da Ragogna, com- 
agno di lavoro in Germania del- 
l’Andreutti. Il Riccardo ‘è in buon 
giovare; bravo, ma è nn po’ dedito 
al bere. Ha ‘avoto qualche screziò. 
per questioni’ di gelosia con la mo- 
glie; gli pare un po' squilibrato. 
Ubbriaco; è buono 0 cattivo, asé- 
conda, 
‘ Policreti Vittorio da Rigogna. 
Quando avvenne la rissa stava bal- 
dando. — 
Zuliani Cristina di Osvaldo di San 
Daniele, conosce solo’ Umberto ‘ De 
Monte. 
Pres. Siete purente degli imipu- 
tati?” 

—: Sissignor. 
"Di chi? Li 

=D! Zuliahi Filomena (ilarità 
‘generale). ° 

Ella. fu richiesta ‘d’un' ballo: dal 
Contardo : ‘rifiùtò com ‘una’ ‘3cusa 
qualunque ed egli di rimando: Tu 
vasi li. 





- ni Mala “porta 
del cortile dell'osteria Do ‘Monte, è 
gli ho raccomandato: di “andaré a 
dormire; 10: poi me: ne andai fino a 














cate ‘riprende | quindi in- 
tero:P'interrogatorio e ‘lo fa met- 
. tere.a Verbale; contesta’ all’itiputato 
purecéhie risposte: i 
—'Tutto quant 
traddizione cò 
seritt 










lite, è in con- 
‘ostro ‘’esame 

















* 
ini':;da; Maris: si 
‘icanaquando entid 
erito; Non'ricorda'd'a- 
gesti. o 
“dire leva vate 
Il: Presidente ‘le ‘muove’ ‘alcune 
contestazioni e le chiede: — « Quale 
èilaiverità? Le : 
il —:Quella.di' allora... (ilarità) 
i é concludente. i 
)Tissino d'anni! 44; fu:coif Zuliani Filomena da S. Daniele, 
carabitieì aga'‘“dell’'Andreutti.|zia;della parente che la precedette, 
AL Riccardo piace mangiare'è bera;|e -Tomasmi Vittorio. da Ragogna, 
i 6 :screzio:con'la|mettono.. il buon umore nel. pub- 
‘sia’: violento:.Il Due; ma nulla’ diconò d’interes- 
“| sante, 


(s0spirando, 
Haimo paura). 











Psante,.. *. 
La: iattina: ‘verso-:le‘3,90: trovò f:: Battigelli' Emilio è pure incon-|' 


l’ Andreutti‘‘a‘letto. Ne-:chiamò:la:{èludente. i; 
moglie; le:disse;che:doveva‘parlarè4.: Di: Pascoli Antonio vide il Con- 
coì marito. D5 sic o. tardo in un'osteria alle 16° circa ‘e 

La:'seguì' in.‘ camera:dove l’An-=[l'udi bravare: = « Questa sera'niel- 





di’inulta è 1 giorno d'arresto bsneficando 
l'imputato della legge Ronchetti. 
Corte: d'Appello di Venezia 


HE Pubbilco Ministero Invano ricorre 


Oltavio Antonio Guberti di Vincenzo di 
anni 33 è Osvatdo Nigris fu Luigi di anni 
‘49 erano accusuti di avero in Alnicco di 
Morùzzo in occasione di una festività re- 
ligios& nel 29 giugno 1909 usate viotenze 
e:miorecie- contro la gusrdia campestre 
det'‘comune -Narduzzi Alfonso, per oppor- 
sele:mentreadempiva 1 doveri -del proprio 
\ifficio e il‘Nigris in più di oltraggio per 
avere nello predette circostanze  offoso 
l'onore e la riputazione della guardia 
Narduzzi celle paroli brigante, caneglia, 
figura: porca 
il:Tribunule di Udine lì prosciolse per 
non'provata reità, il P. M. ricorse ma Ja 
Corte: d' appello conferma la assoluzione» 
Conferma di pena, con fa legge Ronchetti 
Barubelello uiovanni di Antonio d'anni 
25 fu.:condunneto dal tribunale di Tol- 
mézz0 a-g:orni 25 di reclusione:e L. 83 di 
multa perchè in Pontebba, nella notte 
dal-17al 18 novembre 1908, avrebbe of- 
feso il cupostazione scomazzoni Carlo ed 
li.guardia merci Artioli Augusto. 
Egli poì avrebbe tninacciato a mano ar- 
rinata; il capostazione puotando contro di 
lui. up’ fucile. 
La :Corte: conferma ed applica la 
dei Perdono: 
VM UA MAIA LA 
Gividale 
— Pesca: proibita. ; 
27.:Oggi'fu discus: Pretura il 
roressò contro Giuseppe Guglione 
Lorenzi: e contro Giuseppe Bu- 
rano ‘airibidue di Rualis, per essere 
stati-sorpresi dalla:‘guardia: cam 
pestre: Peressoni Luigi, mentre get 
tavavo la:così detta « pomola'» fiel 
Natisone per prendere il pesce. 
c giro il primo c’era poi l’aggra- 
vai Il’oltraggio verso la guardia 
se 


lezge 
































360892. 25 
Furono'condannati"*{l'Gwglione 

ad:un’inése di carcere, “Vine: di 

multa è Lire 50 di'pena pecuniaria, 


il-:Burano'a Lire 30°di “risulta, in 
solidi alle Spese processuali;:Niente 
beneficio ‘delta Legge-Ronchetti. 


Pordenone: 
=Società.ex Granati 
Al'telegramma spedito:dal’ Presi- 
dente:della Societa} (& da : noi ieri 
riprodotto) al comandante ia. Bri- 









dreutti:“dormiva ;.. lo-interrogò ‘sell'osteria‘' De‘ Monte salterà in aria 

£ra: stato. av Muris:;-rispose -di-sì.|il'tavolato ». 

entrò “intanto ‘il‘brigadiere;poi il{  Catnavitto Daniele, ‘giudice con- 
. carabibierie:a..lo-invitarono »a:se- |cilistore di Ragogna:. Dalle: infor- 


guirli.;Gli domandaronò dell'arma ;| mazioni assunte gli è‘risultato che «pensiero, ‘invio cordiale saluto eltrate traccie di lesione alcuna. 


‘un'temperino;«« que-fl'Audrentti‘ ‘era stato! soprafatto da 
è Atarnia:ch'ioa-|dieci dodici persone: 
vevo :don'me:» Analogamente narsà:f: Policreti Giuseppe da Ragogna 
l’arresto-del:fratello ‘Giuseppe: Fu: { èbbe:.:l'Andreutti alle sue ‘dipen- 
rono-legati ‘insieme: e condotti: via.idenze per dodici‘ anni. Lo conobbe 
Pres. :E:«che impressione Je: fece {sempre ‘un ‘bravo ‘operaio, Qualche: 
colle sue risposte;:l’ Andréutti.9:::{volta però beveva; ‘non sa‘che -ab- 
Mi parve: confuso,::come uti’ bia mai baruffato. 
uomo:-che: non: avesse: pienamente]: » È ; 
smaltito..una:sbornia; n KE S OITESA RE PESOS 
N presidente gli contesta‘qualche!|.. Novello‘ Domenico: da ‘Ragogna, 
cosa e .sì stizzisce, . ; Vide uscire tutti ‘in inassaf entra= 
— Tutticosì ;:-quei:di:Ragogna;[rono. poi Contardo è De" nionte; 
cominciando:dal sindato, >: ‘..:: -|questi rideva e aveva: il cappello 
E quanto . all'arma, «che:-cosai[rovescio. Noù'dissera niente: Il Cone 
disse Vi cani 6 tardo Tera rt alla ceste: 3 
— ‘e 6eitelli io:nonne'porto; uso |; :Venchiarutti Giovanni udi I° An- 
feriré‘con'le armi:che Eiporiano [Arebitti “dire al Contardò. che gli 
contro di me uesto-mi pare abe| AVeva offerto da bere : - 
bia detto; sati «| + Bevo: al vino’ e non a te 
Si-leggono le informazioni scritte|!! povero: Contardo se ne affese e 
- che il-sindaco diede della: famiglia] diede | un ‘pugno ‘all’ Andreutti.-11 
Andreuttt” al‘ Giudice Istruttore ; ile ‘Monte era indietro. Non vide il 
padre dell Andreutti:& malato-sila(Pe Monte entrare «con:il: cappello 
testaii» few bre “ica MO ciohi to Gi ‘Marivi 
Co, di Caporiacto. Esistono ranz|; fe nato Gilseppe darinle. 
° a EINE RE È il quale: dà una versione opposta 
Rei gli abitanti “delle due fra I della prima frase;: > Pi 
— Un'tempo-sì:;-oggi”non’ più 
Driussi, Dacchè:è “Sdaeo let: le 


cose si:sono: messe bene? 














Candussi:-: Giuseppe . fu. ‘Antonio, 
settuagenario, da.:Ragogna, .conta- 
dino,-ex: sindaco’: .parla...con..voce 

deri necr tipe aci] alta 6 sicura, Conosce tutta la: ge- 

IL BRIGADIERE DEI CARABINIERI. -|nerazione:del De Monte: suo padr 

Magri :Valentino, ;.brigadiere.. dei | sun-nonno-e'suo.bisnorno. ecc. (il 
carabinieri, fu: informato dell'omi.| rità. numerosa-—:il'presidente con- 

wcidio dall’oste. di Muris; ..il: quale |siglia-il' silenzio): Dà' buone infor-. 
gli indicò 1 Andreutti.quale antore*|mazioni del De: Monte Umberto, 
Narra, dell'arresto, Alle sue inter-| . De Monte Giacomo.da Ragogna, 
rogazioni: l'arrestato rispose. :che | abitante a: Muris, .chiude “la: serie 
aveva:Ticevuto pugni, calci e aveva|dei testi;. dà-anch'egli.:buone iti= 
dispensate::coltellate..In:quella:notte formazioni: dall’‘imputato De:Monte 
non .gli:trovò::che:ii i i THE a 
coltello. fu trovato al {IL FESTE CHE HA MEDITATI 
nell’;osteria;-dell’ Americana:::-.-.;-| Ma si deve riudire lo Zaoutti Luig 

Neanche il: brigadiere ricorda|che-in più: di: due ore di medita- 
troppo: gli si legge.il:sun-:verbale, zione avrà forse imparato:1a: verità 
chie..segli ‘conferma;. Da informa. «Pres: Dunque, avete pensato:al 
zioni assunte.gli risul E - ; (nr 
dréattizà” satattere: ivascibile;.- 
ina:non: però squilibrato; 1 

“Pubblico. Mipistero vorrebbe 5 
FAnd i tto di aver. i 
























































nerale  Camerana,. rispose - subito 
col: seguente dispaccio : 
« Ringraziando per affettuoso 


«puauso della brigata granatieri ». 
Verzegnis 


La festa -io onore del maestro Marzona 
dia quarantatre anni Insegnante 
a Verzegnis. 

28.Isri, presenti l’Ispettore sco- 
latico: di Gemona sig. Luigi Bene- 
detti;.il Maestro di Enemonzo sig. 
Romano: Cesare Sovrano; i figli, 
i parenti ed. sleuni aroiei si: tenne 
in Villa-di Verzegnis una festicciuola 
di. famiglia: per solennizzare Ja ron- 
segna:dell’issegno vitalizio‘al nostro! 
égregioe benemerito maestro sig. 
‘Antonio Marzena. 

Durante ìl'iieto simposio fra la più 
schietta'e:cordiale allegria parlarono 
Ispettore: Benedetti e il figlio deli 
festeggiato: brindando alle meritata! 
benemerenza e facendo voti che il 
caroinaestro possa goderne a lungo 
trail sorriso dei figli e dei diletti; 
nipotini 

“Verso-le 16 la comitiva si recò 
in Municipio dove alla presenza di 
un. ‘assessore e di alcuni paesani 
intervenuti:fu consegnata la detta 
benemerenza. 

Il-:maestro Antonio Marzona in: 
segna:nella: scuola masehéfasdi Ver: 





zegnis dal 2 dicembre 4 il dott. Magrini, riscontrò un'infi- 
fantatre sinini compiliti mità di ;Jesioni Tiportate in tutte le 
mente, e fu più volte preminto|Parti de! corpo, mediante colpi di 


come-maestro benemerito, con pa- 
recchié:gratificazioni, cono 
zione: ‘onorevole, «con: 
d’argento; col diplo; 
renza:di prima cl È 
“VAR ERE i LILILAVEÀ 
=<Rer Capo d’anno. 
Squisili Panettoni di Mila 
(pont; ‘Bondiole, Cotechi 














60: Completo assortimento. 
cche-fresche; frutti esi 

dilid30, “Elegant: scatole di 
\di--S;Daniele: por regali. Bratta. al ti 
roppo.. Burro centrifugato 
Intina d'Aosta, Tartufi fre 
late; Mostarde; Torroni; 


E 
è 












sel; Marmi 
tratta Candità\e00.et È 
Premiate zio Ligugnana, via Manin. 











"Il Presidente limita ta pena in L. 250{qualche Comune del distretto vi 
































gata:Sardegna, questi, che È il Ge- {gn 




































[Giacomo 


ok-da: mezzo Kg. Cioseolato:-puro per |1 


L'tutto trovasi al [Li 





rebbe, mi si dice, tentare |’ istitu» 
zione di un Tiro a segno autonomo. 

Se ei riescono, tanto meglio. Anzi 
c'è uu Comune che avrebbe dato 
60 seri; riuscendo a raccoglierne 
altri 40, potrebbe fondare, con 100, 
soci. un Tivo a indipendente da 
quello di. Codrcip», e così rispare 
miare ai tiratori un inutile viaggio. 
intanto, H Tiro. di Codroipo 
è assicuratu; e quei Comuni che 
non seno in prato di fondare ua 
Tiro autonomo; faranno bene a 
restare uniti al 
tale: 

— Pubblica illuminazione elet- 
trica. 

— Ora è propriò uno splendore — 

esclamò ierisera un concittadino, 

ammirando la piazza e le vie illumi- 

nate a luce elettrica, 

La frase non è sua, ma di quel 
consigliere di Pozzo dell'Angelo 
(ora in America) che anni fa. di- 
scutendo in sede di bilancio la 
pubblica. illuminazione, avrebbe 
voluto lasciarla, come l’avevano i 
nostri nonni, e gridò: Volete aumen 
tare l'illuminazione, mentre Cudroi- 
po, di notte e in mezzo ad uno 
splendore ? 8 non aveva torto, per- 
chè ssbbene non ardessero a quel 
tempo che ia fioca luce di pochi 
fanali a petrolio, pure: in confronto 
delle tenebre che regnavano e re- 
gneno tutt'ora a Pozzo dall’Angelo, 












































la Codroipo era proprio uno spien- 





dore. 

Ma ora Îlo è davvero, poichè l’im- 
‘pianto della luce' elettrica affidato 
al march. Mangili; riuscito in 
modo da. soddisfare completamente 
li desideri della popolazione. E da 
alcune‘sere né abbiamo la prova, 
quantunque l’illitninazione non sia 
ancora generale, ‘non ‘essendo an- 
cora ultimati.i lavori; 

‘Tolmezzo 
— L'autopsia. del cadavere di 

Imponzo 
feri venne eseguita l autopsia del 
Zarabara che, come vi ho informati 
fu-rinvenuto affogato in uno sta» 
0. Dai risultati ottenuti ormai 
sembra che il disgraziato sia stato 
vittima .della sua volontà, poichè 
nel suo corpo non furono riscon- 





Essendo ii Zarabara. incensurato 
e di carattere mite certo fu indotto 
al triste passo-dall’impressione su- 
bita per essersi fatto vedere dai 
paesani a scortare dai carabinieri 
pel suo interrogatorio dupo il fe- 
rimento della Candoni ; impressione 
che non seppe cancellase che colla 
vita. 


Rissa: sanguinosa -a -Comeglians 
Tre arresti 


L’ altra sera, verso, la mezzanotte 
si presentava ai carabinieri di Co- 
meglians: nn..individuo contuso e 
malconcio, che perdeva sangue in 
varie parti: del corpo; a. denunziare 
lo. stato in cui lo. avevano ridotto (in 
seguito a. una rissa) tre individui 
fuori dell’esercizio d'un certo De 
Zuani.G.-Batta di Mieli. 

Il férito ‘tale Luigi Mazzilis di 
Giorgio d’anni; 34 da. Tualis, si tro- 
vava in. detto esercizio con certi 
Giuseppe Ri Piazza fu Giuseppe 
d’anni 26, Marin Domenico di Gia- 
como d'anni 2 e Leonardo Dane- 
lutti.fu Antonio d'anni 36, i quali 
usciti. col Mazzilis, sembra per vec» 
chi ‘rancori, lo. avevane poi ridotto 
in quello stato. Chiamato d'urgenza 






a 








pietra giudicate guaribili în 20 giorni 
salvo complicazioni. 

Essendo ‘quella stazione sprovvi- 
sta;di ‘graduati, i ‘militi Tomazzo 
I rtese Lorenzi, dietro 
le indicazioni del ferito, si putta- 











iudigiarie ra nominati, Essi. 
però, si protestano innocenti. 











Vi 





— Il ritorno:*del . prof. Verri — 


6 29. (B.) — Il-prof, Verri, il propa- 
— In non mi ricordo bene; maigature instancabile dei Tiri a segno 
nazionali, è ritornato fra noi, a: 
nel 
istituendo 


— Informi la Patria — mi disse 
ieri il prof, Verri — che gli inscritti 
Ho do- 
vuto fare nn secondo ruolo, Il de- 
oreto Prefettizio sarà pronto per 
il 3 venturo gennaio, Aggiunga che 
l'esito triontaie della mia propa- 
nt i °|ganda in questo distretto, non l’ot- 
Vittorio tirisighelli, fu condannato a mesi [nni in nossun altro luogo ; e ciò 


firo Mandamen- 


del: dimissionario 








Cronaca 
Un ordine del giorno ‘ 


della Sezione udinese 1, M, 

Nell' adunanza del 23 Dicembre 
p. p., la Sezione udinese della Fe- 
derazione Insegnanti Medi,-ha vo- 
tato il seguente Ordine del giorno : 

La Sezione ece, - 

Considerando che varie sezioni 
si sono occupate del rocente caso 
Manacorda col votare plausi alla 
sua condotta, in quanto che volle 
protestare contro il trasferimenty 
del Prof. Allan dal Ro Istituto 
tecnico di Udine a quello di Pavia 
e contro le ingiustizie in generali 
sancite dal vigente regolamento; 
essendo venuta a cognizione delle 
insinuazioni insussistenti lanciate 
contro il prof. Allan, come se egli 
avesse per vie subdole ottenuto il 
detto trasferimento; mentre ricon- 
ferma il voto già espresso che sia 
abolita ogni distinzione di sedi, ed 
è concorde nell’idea che il ragola= 
mento debba essere riveduto emi. 
gliorato nell'interesse della scuola 
e di tutti gli insegnanti; 

invia un saluto di simpatia al- 
l’egregio collega e consucin Allan, 
il quale, per il suo carattere e per 
il suo tenore di vita è superiore # 
qualunque sospetto di indebite sol- 
lecitazioni ; 

afferma che in base alla legge 
e al regolament che; per quanto 
imperfetti, sono presentemente le 
più forti garanzie per tutti gli in- 
segnanti medii, non è stato com- 
messo nè ingiustizia nè usurpazione 
di sorta. 


"ta 
Giova ricordare che il presente 
ordine del giorno fu determinato 
da questioni e recrissinazioni sorte 
per opera di un insegnante interes» 
sato, che aspirando a Pavia, volle 
giustificare la sua protesta scaglian- 
dosi contro le dispusizioni del re- 
golamento e contro le ingiustizie 
perpetrate dal Ministero. 

A rimettere le cose in chiaro e 
secondo verità, torna molto op- 
portuna in parola della sezione udi- 
nese, ch’ esprime simpatia verso un 
integro e valoroso insegnante; il 
quale sappiamo aver desiderato ab- 
baudonare Udine — dove godeva 
tanta stima presso docenti, discepoli 
e cittadini — sopratutto perchè il 
clima della nostra città poco si 
confacera a lui ed ai suoi, 

Mentre siamo dolenti di vedere 
privato dell’opera efficace di stu- 

i so uno dei nostri maggiori isti» 
tuti, ci rallegriamo che il desiderio 
del. prof, Allan abbia ottenuto com- 
pimento. 

— A proposito di 
gramma. 

Dal Direttore della Posto a telegrafi ri- 
ceviamo la seguente : 

Ho letto sulla « Patria del Friuli » delli 
22 and. l'articolo di cronaca intestato 
«Il Tolegrafo» ed ho fatto eseguire tutte 
le possibili indagini per assodare di cosa 
veramente si trattasse 

Non comprendo perchè |° Egregio dott. 
Giulio Cesare, credendo d’aver motivo 
di lagnarsi del Servizio Telegrafico, si 
sia rivolto ad un giornnale, anziechè a 
questa Direzione. 

Intanto basandomi sui risultati dello 
indagini che, como dissi, feci eseguire, 
posso dire che il reclamo è affatto privo 
di fondamento e che nessun disservizio 
esisto, 

il Signor Caneva presentò il telegram- 
ma all’ Ufficio di Cormons it 20 and. alle 
ore 19:35 (7.35 pom). L’ Ufficio di Cor- 
mons, dovette per necessità, non essendo 
in com.nicazione diretta, inviarlo a Go- 
rizia per la ritrasmissione a Udine: Quì 
fu ricevuto alle ore 20 a ad ore 20.10 fu 
dal fattorino consegnato contro firma dei 
Custode della Scuola Popolaro sig: A Co- 
settini, 

Se il telegramma fosse stato indirizzato 
al dott Giulio Cesare gli sarebbe stato 
portato a domicilio dal fattorino, ma pui” 
chè era invece indirizzato al Direttore 
della Scuota Popolare, ìe consegna al 
Custode, non essendovi altri presenti; fu 
regolare” 

E, strodo ie cose in questi termini, il 
desti atario nou può, în verità, lignarsi 
del Servizio telegrafico. 

Se il Dott Giulio Cesare ricevetta il 
telegramma soltanto dopo le ore 21445: 
e dovette essere disturbato mentr'era. già 
& tetto, sembrami che non debba altri- 
menti lagnarsi e che col Custode della Scuo. 
laPopolare che tenne presso di sè il tele- 
gramma per circa due ore. 

Colla dovuta osservanza 
il ‘liettore Provinciate. 
Vicini 








un tele- 


— Scuola popolare superiore. 
Stassera alle ore 20,30 il dott. Giu- 


lio. Cesare terrà la sua seconda le- 

zione sul tema « L'Igiene ‘delle a- 

bitazioni ». 

— Alla encina popolare. 

La ‘Giunta comunale in sostituzione 
i ig. Pietro Pau: 

luzza nel Consiglio della Cucina po- 

polare ha nominato il capitano Giu. 





seppe Giacometti. 
= Defielenza' di moneta spie, 


clolà, 


lr seguito a reclami della Camera 
di commercio il. Ministero del. Te- 


soro.-ha. comunicato che spediva 


ilallà. Sezione. di Tesoreria di Udine, 


in due riprese, altre lire 120,000 in 
biglietti di Stato. 





te tutti i giorni - 





di assoluta novita della Casa 


ZAPPAROLI specialista 
Udine via Aquileja 86 










Cittadi. a 


Auguri dei postelegrafici 
all’ on. Girardini. 

Ci comunicano la seguente lettera 
augurale della Sezione Postale-te- 
legrafica-telefonica di Udine al. suo 
On. Presidente, Deputato Giuseppe 
Girardini : { 

Onorevole, 

Alto dovere di riconoscenza 6 gratitu- 
dine ci rendo lieti in questa occasione nel- 
Ilaviario l'augurio sincero dei nostri a- 
nimi. 

E massime in queste ricorrenze sone 
tiamo di rivolgorle il pensiero, ricorrenze 
nelle quali più che un fatto refigioso, 
tutti sentono una vibrazione di affetto 6 
di dolcezze fnmigliari. Da questi loculi, 
ove compiamo sempre con abnegazione 
il nostro dovere, le giungano graditi i 
nostri più profondi ossequii ed il nostro 
più vivo augurio 

Per la sezione P. T. T. 3, Udinese 
li Vice Presidente * 
PEDECINI ERNESTO 
A questa lettera così gentilmente 
rispondeva l'On. Girardini : 
Pregiatissimo Sig. Ernesto Pedicini 
Vice presidente della Sezione P. TP, L 
di UDINE 


grazio vivamente Lei ed i suoi signori 
colleghi per la loro buona memoria, e ri- 
cambio di gran cuore i toro saluti ed an 
guri. 

Mi abbia 

Suo obb.mo 
GIUSEPPE GHIRARDINI 

— Firme e timbri sul biglietti 

di Banca. 
Il Ministero ha indirizzato alle Came- 
re di Comm. una e reolare, nella quale 
richiama l'atteazione sugli incon- 
venienti cho possono derivare dal- 
l'uso invalso di apporre sui bigietti 
di Banca» e di statò firme, ‘timbri 
e leggende, che rendono difticile 
l'esame delle filigrane, le quali co- 
stituisesuo il più sicuro criterio per 
stabilire l’ autenticità dei biglietti. 

H Ministero spera che questa con- 
sideeazione varrà a far abbando- 
nare la lamentata abitudine; ed 
avverte che i cassieri delle Banche 
e delle T'esorerie dello Stato proce- 
deranno col massimo rigore all’ e- 
same dei biglietti muniti di tali 
contrassegni, rifiutandone l’ accetta= 
zione quando da essi possa risul- 
tare dubbio o difficile il riconosci- 
mento delle filigrane. 


sociazio e « Seuola e fa- 
miglia ». = 
Domani, friovedì, alle ore 16, nella 
alestra della Scuola maschile a S. 
omenico, seguirà la festicciuola 
dell'Albero di Natale. i 
— Beneficenza. 
Le famiglie Fior e Margreth ..of- 
frono in.morte del signor Pasquale 
Fior, L. 100 all'Orfanotrofio Toma; 
ini, Ia 
— La famiglia Contardo,.in morte 
della amatissima: zia, al medesimo 
istituto offrì L. 30. 5 . 
— Una bicicletta 4 
è stata rubata iersera alle 19 si certo 
Umberto Bortuzzo ‘fuori il. negozio 
cappelli Mocenigo in Mercatovecchio. 
— Veramente buoni affari 
in genere di mode fanno le 
signore che abbiamo veduto 
in questi giorni nel’. negozio 
spett. ditta Anna Zuliani -î 
in via Mercatovecchio;;déve 
dono per fine st: 
dide confezioni; 
leurs con “forti 
varia dal 30. Li $ 

E° un occasione questa ché te gi. 
gnare previdenti:non, devotò lasciar 
passare sériza’tnarne profitto. 
entro Sociale 

Ieri si terza di Wally con un 
pubblico ‘fino ed abbastanza nume- 
roso, sebbene non così affollato 
come le ‘prime due sere. 

L’Opera, più si sente e più ci 
attrae, ci conquista col fascino de- 
licato e sonvemente melanconico 
delle sue melodie tanto sincera- 
mente ispirate: anche la esecuzione 
migliora sempre più e fu bissatò 
come: al solito il grazioso preludio 
del 30 atto che è di pronto ‘e fa- 
cile effetto, ma secondo me assai 
inferiore per valore intrinseco a 
quello bellissimo del 4.0 atto. 

La sola valanga si mantiene su- 
perbamente inaccessibile a delle 
menti semplici ed ingenue come le 
nostre, che ebbero sempre un'idea 
così diversa di un fenomeno natu» 
rale il quale in realtà sulla scena 
ci appare complicato ed oscuro 
come certi punti musicali dell’E- 
lettra di Strauss. o x 

L'ultimo canto di Walter credo 
che farebbe assai miglior ‘effetto, 
se si sentisse un poco più lontano. 

"Putto sommato, it pubblico deve 
imanteners vivo il favore dell'opera, 
che se non s'impone con pronti e 
ricercati effetti, ci conquista a poco 
a poco, invincibilmente, come tutte 
fe cose belle che furono ispirate 
dall'anima eletta di un vero'artista. 
A. Li 




















Cinema Volta 
Oggi attraente programma :., 
do Topi e costumi dell Arabia, 
splendida assunzione dal vero. 
Zo IL violinista di Cremona, 
dramma commovente passionale; 
pellicola d’arte destinata a grande 


8Ueces:o, i 


3a Lo zio Burtolo, comicissima, 
Tuita il programma è composto 
'athò. - 





Sensibilissimo alle cortesi espressioni... 
della pregiata Sun del 25 corrente, rin- ,, 








































































































































































I° agitazione dei tipograîl 


Gi fu tradime 50, questa mattina, 
il seguente. scritto, col titolo sopra 
esposto @ col sottatitolo : 

«Verso lo sciopero? 

«Ietiera il Comitato dei tipo» 
a grafi aveva convocato per la terza 
q volta i proprietari ed aveva fidu. 

: gela che finalmente le lore do- 
«mande ridette venissero discusse 
Ì te accettato. Ma i pro- 
4 prietari, mono tre i mat 
«darono tna lettera facendo com- 
«prendere che essi non intarveni 
«vano mantenendo le motivazioni 
«esposte in una loro lettera prece. 
« dente. 

« Sappiamo che domenica pros- 
«sia si terrà l'assemblea gene- 
«rale della classe nella quale il Cu 
« mitato farà delle proposte intese 
«a difendere energicamente i < 
«vitti dei tipografi, » 

Che sì vada « verso lo sciopero », 
opine dine lo : serlito  comunicatoci 
da un spernio, prirà esi iquesti 
decideranno gli operai; ma dobbiamo 
mettere in rilievo certe cose. che 
mel comunicatà non risultano, e per 
le quali fa fede un proprietario, la 
cui voce è beno pure sia udita, 

Come fu esposto precedentemente 
Île prime domande degli operai ti- 
pografi erano 

aumento del 4) per cento 

riconoscimento della società 

allontanamento — graduale 
donne 

Alla prima adunanz 
nero due proprietari — 0, pi 
sere più precisi. uno so] 
guor Bosetti; l’altro, il signor Giu- 
seppe Seitz, rappresentava la Coo. 

iperativa, nella quale le condizioni 
di tivoro sono differenti da quelle 
delle altre tipografie; e la ditta 
Puselini scrisse cnfermando quanto 
aveva comuniento varbulmente aì 
Ipropri operai : che, c'oé, non si sen- 
‘tiva di poter accettare le domande 
!della federazione, anche per il fatto 
iiche questa non aveva potuto 0 sa- 
fiputo mantenere le promesse di u- 
niformare le condizioni di lavoro 
delle numerose tipografie sparse 
i nella Provincia, a quelle di città. 
Alla seconda adunanza, compar- 
îvero sempre qnei due; e il rap- 
presentante della tipografia Sociale 
serisse che quella tipografia (dove 
isi stampano (tutti i Javeri delle i- 
istituzioni socialiste o affini della 
i città) si sarebbe conformata a quello 
che farebbero gli »Itrì proprietari. 
i Lunedì 27, nel pomeriggio — o 
di sera, con l'ultima distribuzione 
! postale, — i proprietari di tipogra» 
; fia ricevettero l'invito (portava però 
‘la data del 24) per una terza adu- 
nanza, iersera; è nell'invito, era 
I trascritto l'ordine del giorno col 
* quale, nell'ultima assemblea, si dava 
“: « mandato di fiducia al Comitato di{! 
«trattare, modificando la domani 
‘ada 
i« per x 
‘a memoriale riguardanti 
‘ascimento ilella Società e l’allon- 
«tanamento graduale 
«dalle tiprgrafie ». E non c'era als 
‘tro bell'Invito ; nemmeno un 
‘cenno a! limite dell'aumento, 
quale poter iniziare eventualm 
Ile trattative. 
i Eeco a ci 3 1 
l'ificato delle parole domande ridotte || 
‘del Comunicato sopra riportato 
{ proprietari mandsrono una let- 
‘tera con cui, lagnandosi anche per 
il ristretto intervallo di tempo fra 
il ricevimento dell'invito (la busta 
porta il timbro postale rel 27) 
la dita dalla convocazione, 
ravano di non poter 
artìc li « montenuti inalterati 
quindi dì nov poter intervenir 2 
riunioni finchè quelli fossero pesti 
nell'invito. Riconoscimento della 
Società, vuol dire nin poter accete 
tare nelle tipografie se non operal 
federati ; quanto all’ allontanamento 
graduale delle donne, si comprendo 
ciò a cui mira la federazione. A 
fu deliberato al Congresso dei 
pografi in 'l'reviso di prom È 
un'agitazione per ottenere dalla 
legge che vieti alle donne il lavoro 
nelle tipografie. Ora, quanto Ja 
legge interverrà, naturalmente i 
proprietari si sottoporranno alle 
sue disposizioni: ma fino ad allora, 
non possino riconuscere in altri il 
« diritto » di sostituirlesi. 
CPPALL LI LILLA LL ZIE RL AIOLAI 
provincia ili ld ne 


Comune di Cordenons 


A tutto 20 Gennaio p, v. è spetto 
il concorso a due posti di medico 
condotto di questo Comune e cioè 
uno per il primo riparto. | altra 

er ii seecndo, a ciascuno dei quali 
è annesso lo stipendio di lire 3750 
lorde, aumentabili di un decimo 
egni sessennio e per due sessenni. 

Se i sanitari vorranio supplirsi 
durante il mese di licenza sarà 4 
ciascuno di essi corrisposto il com- 
penso di lire 300. Le condotte suno 
a cura piena: . 

lì Comune è posto in perfetta 
pianura, nen ha frazioni e dista 
chilometri 5 dalla stazione ferrovia 
ria di Pordenone. 

Per maggiori chiarimenti rivol- 
gersi è questa Segreteria Munici- 
“pale. 


Cordenons, 0 dicombre 1909, 
ff. U Sndaco 
Artio Turrin. 
VIE BI MROELIL ZIE RALIOAIAI 
Raffreddore? Boromenthol Ansonia 


delle 


csonti divanzi al Re, al Parlamento, 
cal mundo civile ». 


delle poste è 
telegrammi. 


afchitusi e portano la seritta : « Per 
umente di salario, mantenend» | tutto cittadino ». Anche gli edifici 
vò inalterati i due articoli del| pubblici sono chiusi : da essi sven- 
il rirono-|tola 
«tto, in piuzza Vittorio Emanuele 
delle donnefsi è formato 
preceduto «dal 
ac-|pale, per recarsi al cimitero a de- 
suliporre una 

ente|bronzo sulla grande fossa racchiu- 
dente gli 
jò che si riduce il signi.[morti. Al corteo hanno preso parte 


il regio commissario conte Desoc- 
chi. il 
foli 


Da Portogruaro + 
Nuovi particolari suila tragedia 


di Portovecchio. 


(G. A. Z) — Ora che lo sgo- 
mento cupo della tragedia và di- 
minuendo, le fantasie si sbizzari- 
scono alle ricerche del movente e 
delle cause. Abbiamo interrogato e 
raccolti È commenti dei terrazzani. 
Ney C'è chi afferma che PEugenio 
Giaiato fusse gelosissit:; altri n8- 
serisceno che la gelosia era ingiu- 
stificata perchè la Luigia è buona 
ed onestissima. 

interagnmmo i parenti della sposa 
e questi cì dichiararono che la tra- 
gedia non li ha punto sorpresi 
perchè conoscevano il carattere i- 
ruso dell Hugenio. La madre di lui 
fu costretta spesso a fuggirsene di 
cosa per violenti maltrattamenti. 

L'Eugenio emigrò in Germania, 
ove soggiornò parecchi anni. 
Rimpatriato con una piccola for- 
tuua (5,6 inille’ lire) aperse un ne- 
gozio di coloniati vini ece. Due anni 
fà sposò la Luigia malgrado l’op- 
posizione dei genitori di questa, 
. Ben presto, però la sua esistonza 
fu avvelenata. } maltrattamenti 
violentissimi la obbligarono parec- 
tie volte a fuggire dal letto  so- 
niugale. 
- Adesso, dope una lunga separa- 
zione, ella, d'animo buono aveva 
nuuvamente perdonato. Ma passa- 
rono appena quindici giorni. ch'egli, 
abbrutito dall'alcool, compiva la 
strage ! 
il cadavere del Gaiatto fu pe- 
scato a 50 metri della propria a- 
bitazione e trasportato nella cella 
toortuaria del nostro cimitero, 
Le condizioni della Luigia nim sono 
grevi guarirà in beve, 


VM L LISI M LILLO LIL LIL, 


fell’ anniversario dell’orrendo terremoto 
Un telegramma dell'on. Sonnino 


Roma 28, li presidente del Con- 
siglio un. Sonnino diramò a tutti 
i sindaci dei comuni colpiti dal 
terremoto del 28 dicembre ‘1908 
nelle provincie di Catanzaro, di 
Reggi» Calabre e di Messina il se- 
guente telegramma : « Ricorre oggi 
il triste anniversario dell'immenso 
« disastri rivi a codeste nobili 
« popolazioni così temperate alla 
«sventura la parola confortatrice 
«del Governo conscio del dovere 
« sun e memore degli impegni as- 


Anche i ministri della guerra e 
telegrafi inviarono 


A Reggio 


Reprio 28. La città è da ieri in 
utto. Stamane tntti i negozi sono 


la bandiera abbrunata, Alle 
un grande corteo, 
gonfalone munici- 


magnifica corona di 


avanzi di_ migliaia di 


1 prefetto Pesce, il senatore Plutino, 


deputato Camagna e una 
nmensa, La cerimonia al ci- 
mitero fu cummoventissima, per 
quanto silenziosa. Nun sono man- 
cate ie di strazio e di dolore 
i arrabile. 1° venuta espressa- 
ente ds Pisa una rappresenta 
220 fanteria che sì trovava a 
il giorno cel disi per 
steporre una magnifica corona sulle 
tombe dei militari morti. Un'altra 
corona di bronzo fu depusta dalla 
rappresentanza el 16,0 fanteria 
di guarnigione a Reggio. 1 
Nel Duomo, Varcivescovo Rousset 
elebrò solenni funzioni funebri e 
mons. Morabito pronunciò un com- 
moventissino discorso. Si sono il 
niaugurate parecchie lapide comme: 
morative. 
A Messina 


Messina, 28, La inotte passò in 
aspettazione intensa, Tutti veglia- 
rono — ricordando, pregando. 

| Municipi di Catania, Siracusa, 
Trapani, e Acireale sono venuti in 
corpore 2 Messina. Molti altri co» 
muni dell'isola si sono fatti rap- 
presentare da notabilità o inviarono 
fi lino dal mattino, treni spe- 
Ji portarono quei molti profughi 
identi nelle città virine e nume- 
rose rappresentanze. 

lì regio commissario ricordò con 
nebile manifesto la data memo- 
randa. © mpletamente sospeso ogni 
movie Li; nessun ve colo ; i ne- 


«Lutto Cittadino ». 


sparsi fiori freschi: pensiero gen- 
tile di chi è sopravvissuto, verso i 
congiunti periti. 

Al cimitero è nn continio pelle, 
grinaggio di superstiti portanti 
fiori ai loro cari flefunti. 

Il vescovo, alle ore 10, nella 
grande spianata del Cimitero cele- 
brò la messa dinanzi ad un altare 


alle tombe ; e dette la benedizione 
alle ceneri delle vittime tra Ja più 
grende sammozisne dei. superstii 


Le rappresentanze del comui 
ciliani e dei sindaci si sor > riunite 
alie 12 in piazza del Municipio, con 
bandiere e corone, formando un 
grande corteo, che fra duo alì di 
popolo, sì è recato al viale S. Mar. 
tino, dove nella casa di Leo si è 
scoperta una lapide che ricorda 
l’immane. catastrofe, Poi il corteo 
è proseguito por il cimitero monu- 
mentale, dove furono deposto le 
corene, 

Anche alla stazione ferroviaria, a 
cura della direzione generale delle 
ferrovie, si è scoperta una lapide 
ricordante i funzionari periti. I'eol 
leghi hanno apposto numerose co- 
rone di fiori freschi. 

A Roma, a Palermo, a Napoli 
Milano, a Venezia ed in altre 
come puro in moliissimi dei villag- 
gi di Sicilia — furono tenute com- 
memorazioni dell'inimane disastro, 
che un anno fa piumbava  Pitatia 
nel lutto o nel dolore. 


L FPrincighs gerente responsabile 
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Il marito, Je nipoti Contardo ed 
i parenti tutti vivamente commossi 
per le affettuose dimostrazioni ri- 
cevute nella triste circostanza della 
morte della loro cara 


Eufemia D' Ambrogio 


sero parte, e in special modo il me- 
dico dott. Pascoletti che prodigò le 
più affettuose cure durante la ma- 


icembre 1909 


Nel ringraziamento della famiglia 
Bert Jai vennero omessi per er- 
rore i signori Professori ai quali 
in special modo la famiglia è rico- 
uoscente. 

comodo 


Appartamento ..c tica. 
netto affittasi in piazza V. E. N. 4, 
IL piauo. Rivolgersì al proprietario 
sig. Spinotti casa stessa 3.0 piano, 
AMM IA MATA STALIN TAI 


Cercasi Direttore 
Panificio. veterenze ineceppibili, età 
25-30, attivo, e buona cy 
noscenza contabi ibi 
noscendo paniti 

, Serivere G, e C. fermo posta La- 
tisana. 


AGE ENZIMA MIA TAO 


STARILIMENTO | RACOLOGILO 
Dott. V. COSTANTINI 


in Vittorio Veneto . 


Premiato con Medaglia d'oro 
alle Esposizioni di Fadora e di Udine 1203) 
Gon medagila d'oro e due gran premi 
alla Mostra. gal confezionatore dei seme 
di friitano 1906 
1.0. Incrocio cetulare blurco-giallo giap- 
ponese. 
1,0 incrocio celiulare biunco-gialio sferico 
Chinese. Ì 
Bigiailo-oro cellurare sferico, 
Poligialto speciale celiulare. î 
4 siguori co. Fratelli DE BRANDIS | 
gentiimente si prestano 4 ricevere | 


cura razionale 
asa di cura per le malattie bronchiali, | 


PIANDEGRTI 


tes vendita e noléggio 


co 


SUNJUOLIIY 


Piani melodici 
Principale bilinente 


LUIGI CUOGHI 


Via della Posta N. 10 — UDINE 


A LISIOSICIOCZISOIVE TOPPA IMAA SATANA 


CLINICA PRIVATA 


por ta onra delle 


Afiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


E dirotto dai 
$ BD.r Prof. CESARE FIN 
docento di Crin. Ostetrica -tiinecot 
nella K. Università di iutora 


LE 


i Visite tutti i giorni dalle 10 alle È 
912 e dalle 14 alle 16. 

{Gratute per i poverij 
1113 


: uDI 
3 Via Gemona 29 Telefono 42: 


delle Feste 


fale i vosiri acquisti 
al deposifo 


Fongaro 


Via della Posta 


OSTIA 
Lo «studio. dol 
è portato nella 


Ha 
n. 4 locali già Banca:Cattolica. 
"Dot E BRLLERO 


E. BALLERO 
specialista tl 
Malattie dei Polmoni 


Bronchi'è Sangue 
della” 


tubercolosi |? 


gozi tutti chiusi e portano la scritta || 


Qua e là sulle macerie vedonsi| Bi 


costruito per l'occasione in mezzo|É 


in Udine le cummnssivni. 
nrareconizimaimizminsesoszazzno | guarigione dell'asma bronchiale. 


pL0 porca capite an centtà possono mode» i Padota - Via Marsala 7 - Telefono 4 8 
re Gate fi compie i slim | UDINE, Via Canciani N. 4 p. 1.0 
soncdo | Martedì, Giovedì. Sabato dalle © 
stichota nome alle 11. 


[VANNA IONICA EVCINZT TAO TASTIAESIZAA OLIVA ED ANTIOCO FAZIO ZRIOA TIVA OCEANIA 


La Ditta 


Francesco Guadalupi 


Via Poscelle N. 23 — Udine 
Si pregia avvertire la sua numerosa clientela d'aver fornito il suo 
NUGVO eseri di ottimi 


Viti da pasto, di lusso e ia boltiglia 


che può cedere a prezzi inolto convenienti, 
E più specialmente s'e fornita di una forte partita di 

Olii d’Oliva genuini 

del nuovo raccolto 
che assicura essere di qualità finissima e che vende ai seguenti prezzi. 
Bari a b, 1.60 al litro — bucca a b. 1,70 al Iifro' 
Grande deposito fuori dazio per acquisti ali’'ingrosso. 
Franceseo Guadalnpi 
Via Poscolle 23 

HA BTOZZIDI RITA FIOTIIGSHRSMAZBINFOREVELSVISIOLLELIBISTPMLLFROTIETTIEIVANTINAERI SFR EVLFINI BCLFVABMRIPII BLEI ENI ERAIRSTTERIENTI 


) Mattina anche 
fetta n 


uso Milano (specialità della Ditta) trovansi 
schi presso l' affelleria 


Assortimento Zorroni al fondant, al cioécola 
giardiniera, Zorroncini, Mostarde finissime 
setti. — Frutta candite, Marrons.e Albicdeche glace 
e Persicala, Pan forte uso Siena, Biscottì  ingiesi 
pepoff russo e Liddelll — Esclusiva vendita del 
cato cioccolato al latte Gala-Peter e Cacao Boan's olandese. _. 
Vini: vecchi, Champagne, L.lquork: di 
Sale disponibili per-ri 








presenti. 





PERLE PESTE 


I PREMIATI. PANETIONI 


trovansi ‘nella:nuova pasticceria 


GALANDA, 


esa 


Reccardini e Piccinin 


Via Mercatovecchio 


4, — UDIN 


PRIMARIA SARTORIA 


alla Città di PARIGI 


UDINE -— Via Savorgnana' 5, Telafono 3-68: UDINE: 


Martini & Visentin 


Specialità ‘abiti’ ‘neri — costumi sport: 
Costumi tailleurs per signora’ È 


Impermeabili inglesi 


AUGUSTO VERZA - UDINE 


VIA 


MERCATOVECCHIO 


di 


UNICO GRANDE DEPOSITO. 


Garantiti - Pronti da mim. 1000 a 3000 tra lé punte 
(prezzo da mm. 1000 L. 720). * i 


Pasta di Udine 
PRATELbI MENAZZI .*.. 


Stabilimento Idraulico ed'a Vapore con -‘arinessa officina Elettri 





2. eh io non posso muovermi di casa. 


en pezzi e ll gettò. ‘Sul caminetto su 
cui ardeva un'bel fuoco, 
— Quiile pericolo mi minacciava?! 


s Il dio del cassier e -— popenpeneò con-aagoscia mortale. 


Lucia  Lafontelle, era ‘donna di 
di P. Mauetty ronte risoluzioni e un momento 


«Progi ima signora -— diceva dop: bigliata per uscire, srendeva: 
la:lettera.scritta con una È del pal è 
grossolana — Sono in pos 
alcuni documenti che rig sd 
voi ed il signor Montchal « vostro portune gallonito, 
buon amico ». Desidero restituirveli, Sì rispose in modo asciutto 
mi'occorre che veniate da me, per gignsra:Lafontelle. 
Ma quando fu lontana dal palazzo 
Peril vostro interesse non tardate abbastanza por essere sicura di non 
‘a Venire. ROBERT » essere neduta da qualenno di cass 
Parigi via del tempio 27 » montò in un fisere e si fece con» 
«Un fremito percorse tutta la per- durre in via dei ‘Tempio. 
«sona della madre di Alfredo e la Il signo Montchal, col volto copeto 
Î i dalla barb tra 
tutto "il" suo "dagli Scentali 
‘a:presardalta: * "ome "no semiosenr 


oslo a piodi? — le 
samento il guarda 


per ricevere In signora Lafontelle, 

— Avete fatto bene a venire, 
signora Lafontelle — agli disse con 
voce nasale, — La vostra premura 
di vedermi mi dimostra l’interes- 
sumnento vostro nel voler rientrare 
in possesso di alcune carte affida- 
temi dal signor Montchal. 

— Piuttosto di interessamento 
potete dire curiosità, perchè io non 
immagino neppur lontanamente di 
quali carte sì tratti — disse la sì- 
gnora Lafontelle con asprazzi. 

Dio mio, come avete corta la 
momonta, mia buona signora. Non 
vi ricordate proprio di essero stata 


‘molto condiscendente col cassiere 


di vostro marito, e di avergli scritto 
delle lettere piene di affetto? 
sultate, signore! — 
ie :-del banchiere 
inaccioso. 
"— Dio mi guardi dall insultare 
una donna. Vuol dire che queste 


Jettere d'amore firmate Lucia sem- 
plicemente è che il defunto Mont- 
chalami asserì di essere vostre, 
sono ‘stato falsificate. Mi rineresce, 
signora, : di avervi disturbata — 
disse il finto Robert rimettendo in 
tasca un piccolo pacchetto di fet- 
toro che aveva tirato fuori. 

— Volete lasciarmele vedere ? — 
chiese ia signora Lafontelie. 

— E' inufite se voi asserite che 
non sono vostre, 

— Eppure io ho il diritto di ve- 
derlo. 

— So ne avete il diritto eccole 
leggetelo — disse il signor ‘ Mont- 
chal consegnando il pacchetto alla 
signora. 

Questa lo aperse e gettò gli occhi 
su alcune di esse, poi le cacciò in 
seno, 

Il falso Roberto uscì in una sghi- 
gnazzata che fece rabbrividire fa 
signora Lafontelle. 


— Ah, ah, vol rit avete fiuotatò 


fellametite: ed io.:s0no stato tanto : 


gonzo da consegnarvole | 

sietè molto coraggiosa, Ora, per 
non aver paura che jo abbia è ri- 
togliervi con la forza ciò che mi a- 
vete carpito con la astuzia! Ma di- 


er TO 08, 
4 D 17, dr A 
par n vita {Via 

A, ftt; 


ner “itato: Vi si 
r Ve nl in Tp 


singannatevi, signora; io non farò Di 


alcur atto violento contro di voi, 


— Voi fentavate un ricatto ed ya 


io vi ho impedito di farlo, 

— Che brutta parola avete pro- 
nunciata 1 Ricatto! Se avessi voluto 
fare un ricatto, non sarei stato tanto 
imbecille di mettere in manò vo- 
stra la mia arma. Però chi vi assi- 
cura che io non abbia conservato 
ancora qualcosa delle vostre lettere 
eppure ch'io le abbia fatte fotogra- 
fare tutte? — domandò ghignando 
il falso Robert. 

La signora Lafontelle tremò, 

— Vi credo capace di averlo fatto |; 
— essa mormorò con voce spenta. 


calo : 6.90; 5.35 51,65 13,20 47/475 2160 
her S.Dantala (Premana); 828; 44.39; 189 
18.48 {fostlvo 13,43) 
ATTIVI a Udine. 
da Pontebba; A. 7,6t; AL 4946; 67€ 
49.48; Lusso 20,37; 


- 0.42; A, 34 
de Fribata no diano 


da Venezia (Vin Treviso): 
7,65: 40,7; A, 12.20; A.48.50 


ao L 
a Venezio {Via 3) Giorgio}: 0. 3.39; 9.68} 43440 
47,98; 31.46, . 
da Gividala : ®. 6.50; 9.08; 49.55; 16.7; 19.90 
Danisie (P. (iomzoni 
1 (festivo 46,50) 


Casarsa parlo un (A toc: 
uti a allo 7.49, 








studia Bresbi della Repubblica di SAN MARINO’ 


Approvato dal' Grande ‘6 Generale Consiglio ‘con Deliberazione 23 Settembre 1907 


Questo Prestito è l’unico in.tutto il' mondo 


‘ 7 che Ò fre i poggi contengli 
Le Obbligazioni non hanno serie nòicatégò 1% ero concorrono per intero alla vincita di tutti i Premi 


È Il piano del sorteggio, CHIARO, INGEGNOSO, SEMPLICE E NUOVISSIMO, eîtmina la:‘pos- 
i PREMI ASSEGNATI sibilità. di qualsiasi. dubbio e assegna matematicamente ad ogni centinaio di Obbligazioni 
«PRESTITO: SON 


° dieci premi importanti e l'immediato rimborso delle altre novanta Obbligazioni noù premiate. 
da Lire UN MILIONE i Ad ogni diecina di Obbligazioni un premio importante e l’inimediato rimborso; delle.altre 
Cinquecentomila 500,000: 


Duecehtdiila‘: 2000002 
Centomili» 100.000 
idinquemila® 25.000. 


«Milleauecentdeinquanita 


1.000.000 
Duemilatihquecento. 2,500 
“11250 


Mille». 1000‘ 


Jinquecento 


nove obbligazioni non premiate, a dieci obbligazioni saltuarie dieci premi che importano 


cornplessivamente Lire 1.525.000. cola 
A. tutte indistintamente le Obbligazioni un' premio importante con'una probabilità ‘contro 


{ sole nove, -oppure l’integrale rimborso del capitale. 
Entid“il'1912;‘sortebizià vincite da Lire UN MULIONE, OINQUECENTOMILA, DUE- 


GENTOMIHA; CENTOMILA: ece. ecc. e paga immediatamente in contanti, in tutto il.mondò 


‘Venti 20.000... ant: 
Ventimila. : 20.000 Duecentocinqu: inta i E et rimborsi senza alcuna ritenuta, come è stampato sulle Obbligazioni, 


“Quindicimila 15.000 Duecento! i si farà in Roma, nel palazzo ‘del Ministero 
-Diecitiita 10.000 Centoventicinque . del Tesoro, in presetiza del pubblico ‘e con 
cage È 5:000% > Cento a Pf si l'assistenza dei delegati dal i 

du i i ! ,e dal Governo della Repu Li Pil 


le ultime centinaia. di “ò chie hanno" assiéurata la vincita di 10 premi e 090. rimborsi, al prezzo di Li “RB50 - 


“le ‘ultime diecine «di Obbligazioni che hanno assicurata la vincita di 1 premio e 9 rimborsi »  ’» 285.- 
e ultime Obbligazioni singole che hannò ‘assicurata, con una probabilità contro’ sole nove, una vincita im-' 


portante, oppure il rimborso 28:50 


stanteehè le richieste sono în’ ‘continuo aumento e le Obbligazioni, le dietine di Obbligazioni 
e le centinaia di Obbligazioni sono quasi esaurite. Per VPacqui ivolgersi sollee tamente.in.Genova alla BANCA CASARETO  assuntrice del 


T*restito e alla BANCA RUSSA per il Commercio Estérb; ini tutto. i Banche, Casse di Risparmio, Banchieri © Cambiavalute. 
la Udi presso:Batica di Udine, Batica’ (Cooperative! Caliolica; Lotti e Miani, Eltero. Alessandro, Giulto Aloisio, Luig Conti di Giuseppe succ. C° Conti. 


I1 programtna ufîficialéè si’distribuisee gratis: 


Che DOMANI SE CHIUDE LA VFNDITA, 


anche della COLONIA ERITREA e della R: MARINA 


L'unico SARI all' ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI, 
:MTO - DIPLOMA DONO 


‘alta distinzione accordata’ n specialità farmaceutiche. 


(RIGENERATORE DELLE ron) 


“ace 


IL RIMO: x pu = chini bre:CARE Seni 
IL PEC RICISTITURNT 
SRTEZZA 


nella:S 
|a VENDESI: LETO 




















AGENZIE 
in italia 
ROMA 
Mia Latà al Corso.iN. 6 
GENOVA 
Via SS. Giac.-e Filippo 17 
rorino 
Via Orfane, N7 
BOLOGNA 
Piazza S. Simone. N. 1 


nell'Amere: dél. NORD. | 
È. GANDOLFI o 0. - Se pene. 


a Nice Parigi % 
per la FRANCIA ‘è COLONIE 


Bs ere la bottiglia: !d’origine 


nell; SVIZZERA è A è GERMANIA Il 
naati Luc dwg: 


Gran Liquore Giallo. 
sE MILANI 





"E i ape alii i I È 


“és 


